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INTRODUZIONE 
Il piano di protezione vale per tutti gli offerenti di servizi di ristorazione. Fanno eccezione le offerte di 
pasti nelle scuole obbligatorie, per le quali si applica un apposito piano, come pure gli esercizi non 
accessibili al pubblico. Le misure di seguito specificate devono essere attuate da tutte le aziende. Le 
autorità cantonali eseguiranno controlli per verificarne il rispetto. 

IO SUHVHQWH SLaQR GL SURWH]LRQH VaUj YaOLGR ILQR aOOa VXa UHYRFa R ILQR aOO¶aSSURYa]LRQH GL XQa QXRYa 
versione. In caso di dubbio riferirsi alla versione in lingua tedesca del documento. Si prega di notare 
che aOFXQH GLVSRVL]LRQL FaQWRQaOL YaQQR ROWUH TXHVWR PLaQR GL SURWH]LRQH. L¶aXWRULWj FaQWRQaOH FRPSH-
tente ha la facoltà di stabilire alcune agevolazioni, se la situazione epidemiologica lo consente H O¶RUJa-
nizzatore o gestore presenti un piano di protezione. Le disposizioni cantonali di diverso tenore hanno la 
priorità. Le imprese possono adottare ulteriori misure specifiche. Le linee guida legali in materia di igiene 
e protezione attualmente vigenti devono continuare a essere rispettate (ad es. nel settore delle derrate 
alimentari e della protezione generale della salute dei collaboratori). Nei restanti casi si applicano tutte 
OH GLVSRVL]LRQL GHOO¶OUGLQaQ]a VXL SURYYHGLPHQWL SHU FRPEaWWHUH O¶HSLGHPLa GL COVID-19 nella situazione 
particolare. Se un gestore o un organizzatore non rispetta deliberatamente gli obblighi di cui alla pre-
sente Ordinanza, è passibile di sanzione. 

Ê YieWaWo l¶eVeUci]io di strutture della ristorazione, bar, club, discoteche e locali da ballo. Il divieto 
non vige per le strutture seguenti:  

x Le strutture della ristorazione e L EaU ULVHUYaWL HVFOXVLYaPHQWH aJOL RVSLWL GHOO¶aOEHUJR: Questi 
devono rimanere chiusi dalle ore 23 alle 6. Nella notte tra il 31 dicembre e il 1° gennaio possono 
ULPaQHUH aSHUWL ILQR aOO¶XQa. Rientrano in questa categoria anche i ristoranti esterni convenzio-
nati con quegli alberghi che non dispongono di un ristorante proprio per la ristorazione dei loro 
ospiti (hotel garni). 

x I servizi di consegna pasti e i take-away: Questi devono chiudere dalle ore 23 alle 6.  
x LH PHQVH a]LHQGaOL FKH VHUYRQR HVFOXVLYaPHQWH OH SHUVRQH FKH OaYRUaQR QHOO¶a]LHQGa LQWHUHV-

sata, e OH PHQVH H OH RIIHUWH GHOOH VWUXWWXUH GLXUQH GHOOH VFXROH GHOO¶REEOLJR FKH VHUYRQR esclusi-
vamente gli allievi, i docenti e i dipendenti della scuola. 

Se un cantone soddisfa le condizioni epidemiologiche, può rimuovere il divieto e autorizzare i ri-
storanti, bar e club a rimanere aperti fino alle ore 23 e nella notte tra il 31 dicembre e il 1° gennaio a 
ULPaQHUH aSHUWL ILQR aOO¶XQa. 

L¶a]LHQGa Ka Oa UHVSRQVaELOLWj GL aVVLFXUaUH LO ULVSHWWR GHO SLaQR GL protezione. 

REGOLE DI BASE 
IO SLaQR GL SURWH]LRQH GHOO¶a]LHQGa GHYH aVVLFXUaUH LO ULVSHWWR GHOOH VHJXHQWL SUHVFUL]LRQL. PHU RJQXQa GL 
esse devono essere stabilite delle misure congrue e sufficienti. È competenza dei datori di lavoro e dei 
responsabili delle aziende scegliere e attuare le misure. 

1. Tutte le persone in azienda devono lavarsi le mani a intervalli regolari.  
2. Indossare una mascherina facciale nei luoghi chiusi accessibili al pubblico e negli spazi esterni di 

strutture e aziende. 



 
 

3. Le strutture di ristorazione, la ristorazione collettiva, i bar e i club devono assicurare che i gruppi di 
ospiti restino separati. Cibo e bevande possono essere consumati soltanto stando seduti. 

4. I collaboratori e qualsiasi altra persona devono tenersi a una distanza di 1,5 metri gli uni dagli altri. 
NHL OaYRUL LQ FXL LO ULVSHWWR GHOOa GLVWaQ]a GL 1,5 PHWUL QRQ VLa SUaWLFaELOH, O¶HVSRVL]LRQH GHL FROOaER-
ratori va ridotta al minimo limitando la durata del contatto e/o attuando misure di protezione ade-
guate. 

5. Pulizia periodica e secondo le necessità delle superfici  
6. I PaOaWL LQ a]LHQGa GHYRQR HVVHUH PaQGaWL a FaVa H LVWUXLWL VXOO¶REEOLJR GL LVROaPHQWR VWaELOLWR 

GaOO¶UFSP. 
7. Per garantire la protezione devono essere considerati gli aspetti specifici del lavoro e della situa-

zione lavorativa.  
8. Le prescrizioni e le misure devono essere comunicate ai collaboratori e a qualsiasi altra persona 

LQWHUHVVaWa. I FROOaERUaWRUL GHYRQR HVVHUH LQROWUH FRLQYROWL QHOO¶aWWXa]LRQH GHOOH PLVXUH VWHVVH.  
9. Le prescrizioni devono trovare attuazione a livello gestionale affinché le misure di protezione pos-

sano essere implementate e adeguate in modo efficiente. 
10. I dati di contatto degli ospiti devono essere registrati conformemente al punto 10.  

VALIDITÀ PER LE SEGUENTI AZIENDE 
Nome Indirizzo 

  

  

  

1. IGIENE DELLE MANI 
Tutte le persone in azienda devono lavarsi le mani a intervalli regolari. Va evitato, per quanto possibile, 
il contatto con oggetti e superfici. 

Misure 

Approntamento di stazioni igienizzanti per le mani: gli ospiti hanno la possibilità di lavarsi le mani con 
aFTXa H VaSRQH R GLVLQIHWWaUOH FRQ aSSRVLWL SURGRWWL LJLHQL]]aQWL aO PRPHQWR GHOO¶LQJUHVVR.  

Tutte le persone in azienda devono lavarsi le mani a intervalli regolari con acqua e sapone. In parti-
FROaUH FLz GHYH aYYHQLUH SULPa GHOO¶aUULYR H SULPa H GRSR OH SaXVH. DRYH FLz QRQ VLa SRVVLELOH aYYLHQH 
una disinfezione delle mani. 

Le mani vanno possibilmente lavate o disinfettate prima dei seguenti lavori: apparecchiare i tavoli, 
toccare posate pulite, piegare i tovaglioli e lucidare le posate. 

2. MASCHERINE FACCIALI 
Indossare una mascherina facciale nei luoghi chiusi accessibili al pubblico e negli spazi esterni di strut-
ture e aziende 

Misure 

Chiunque si trovi in luoghi chiusi e negli spazi esterni di strutture e aziende deve indossare una ma-
VFKHULQa. GOL RVSLWL GL VWUXWWXUH GHOOa ULVWRUa]LRQH, EaU H FOXE VRQR HVHQWaWL GaOO¶REEOLJR GL LQGRVVaUH Oa 
mascherina mentre sono seduti al tavolo, ma devono indossarla mentre si recano al tavolo o in bagno. 

L¶REEOLJR GHOOa PaVFKHUina vale anche per il personale che lavora sul posto.  



 
 

Portare la mascherina non modifica in alcun modo gli altri provvedimenti previsti nei piani di prote-
zione. In particolare, la distanza obbligatoria deve essere rispettata nel limite del possibile anche 
quando si porta la mascherina. 

Per mascherine facciali si intendono le mascherine per la protezione respiratoria, quelle igieniche 
nonché quelle in tessuto che hanno un effetto di protezione sufficiente. 

SRQR HVFOXVL GaOO¶REEOLJR GHOOa PaVFKHULQa L EaPELQL ILQR aO FRPSLPHQWR GHL 12 aQQL, FRPH SXUH OH 
persone che possono dimostrare di non poterla portare per motivi particolari, soprattutto di natura 
medica.  

Le persone che, SXU HVVHQGR VWaWH aYYHUWLWH H aPPRQLWH, QRQ ULVSHWWaQR O¶REEOLJR GHOOa PaVFKHULQa, 
devono essere allontanate. 

3. DISTANZIAMENTO DEI GRUPPI DI OSPITI ± CONSUMAZIONE 
SOLO DA SEDUTI 
Le aziende devono assicurare che i gruppi di ospiti restino separati e che alimenti e bevande vengano 
consumati solo seduti al tavolo. 

Misure 

Le persone di un gruppo di ospiti non sono tenute a prenotare e possono arrivare in momenti diversi.  

Nella zona ospiti degli esercizi di ristorazione, compresi i bar e i club, 

a. i gruppi di ospiti devono essere fatti sedere ai tavoli in maniera tale che tra i singoli gruppi 
possa essere rispettata la distanza minima obbligatoria di 1,5 metri; oppure 

b. devono essere collocate delimitazioni efficaci tra i gruppi di clienti (p.es. pareti divisorie); 

Nei ristoranti, bar e club possono sedere a un tavolo al massimo quattro persone, a eccezione delle 
famiglie con bambini che vivono nella stessa economia domestica.  

In strutture della ristorazione, bar e club, sia negli spazi chiusi che aOO¶aSHUWR, OH EHYaQGH H LO FLER 
possono essere consumati solo stando seduti al tavolo. 

Sono consentiti angoli con giochi dedicati ai bambini e parco giochi. Il numero di bambini non è limi-
tato. Le distanze minime non valgono per i bambini. Tutti i giochi devono essere facili da pulire. I 
genitori o chi accudisce i bambini osservano il distanziamento sociale con gli altri bambini e le altre 
persone e indossano la mascherina. 

In linea di principio è vietato organizzare eventi e musica live in esercizi e strutture accessibili al 
pubblico (per es. esercizi di ristorazione, bar e club). 

Nelle mense aziendali possono essere servite unicamente le persone che lavorano nella relativa 
azienda (a eccezione delle offerte take-away). Durante la consumazione tutte le persone devono 
rispettare la distanza obbligatoria. La consumazione deve avvenire da seduti. Una mensa aziendale 
ha tuttavia la possibilità di fornire i suoi servizi come un ristorante, qualora siano soddisfatti i requisiti 
previsti per i ristoranti. 

4. TENERSI A DISTANZA 
I collaboratori e qualsiasi altra persona devono tenersi a una distanza di 1,5 metri gli uni dagli altri. Nei 
OaYRUL LQ FXL LO ULVSHWWR GHOOa GLVWaQ]a GL 1,5 PHWUL QRQ VLa SUaWLFaELOH, O¶HVSRVL]LRQH GHL FROOaERUaWRUL Ya 
ridotta al minimo limitando la durata del contatto e/o attuando misure di protezione adeguate. 

Misure 

Nessun contatto fisico tra ospiti e personale, fatta eccezione per le emergenze mediche. Assoluta 
astensione dalle strette di mano. 



 
 

Esiste un maggiore rischio di contagio se non è rispettata la distanza di 1,5 metri senza misure di 
protezione per più di 15 minuti. 

Tra i gruppi di ospiti vanno rispettate le seguenti distanze: 1,5 metri di distanza in senso anteriore e 
laterale con disposizione fianco a fianco; in senso posteriore, 1,5 metri di distanza tra i bordi dei tavoli, 
con disposizione a spalle voltate. Le distanze di sicurezza vengono meno qualora i gruppi di ospiti 
siano separati da pannelli.  

Le aziende con tavoli molto lunghi (p.es. tavolate, banconi fissi, ristoranti con nastro trasportatori, 
teppanyaki) o teche (p.es. bar) possono ospitare più di un gruppo di ospiti/quattro persone, qualora 
sia rispettata la distanza di 1,5 metri tra i gruppi di clienti. In presenza di pannelli divisori la distanza 
minima decade. 

NHOO¶aPELWR GL XQ JUXSSR GL RVSLWL QRQ q QHFHVVaULR ULVSHWWaUH OH GLVWaQ]H PLQLPH. L¶a]LHQGa JaUaQWLVFH 
che diversi gruppi non si mescolino tra loro. 

L¶a]LHQGa GHYH aVVLFXUaUH FKH JOL JUXSSL GL RVSLWL LQ aWWHVa SRssano osservare la distanza minima di 
1,5 metri dagli altri gruppi di ospiti. 

L¶a]LHQGa GHYH ULFRUUHUH aOOa VHJQaOHWLFa RUL]]RQWaOH VXOOa SaYLPHQWa]LRQH GHOOH ]RQH GL aWWHVa SHU 
garantire il rispetto della distanza minima di 1,5 metri tra i gruppi di ospiti e, dove necessario, per 
distribuire il flusso di avventori. 

In linea di massima le distanze minime non valgono nei confronti di ospiti e collaboratori quando essi 
VL VSRVWaQR Ga XQ OXRJR aOO¶aOWUR aOO¶LQWHUQR GHJOL VSa]L ULVHUYaWL aL FOLHQWL R QHOOH zone in cui si può 
VHGHUH aOO¶HVWHUQR. 

L¶a]LHQGa GHYH aVVLFXUaUH FKH Oa GLVWaQ]a PLQLPa GL 1,5 PHWUL VLa ULVSHWWaWa QHL EaJQL (aG HV. FKLX-
dendo alcuni orinatoi), nei locali destinati al soggiorno, negli spogliatoi e in altri locali riservati al per-
sonale. 

SRQR FRQVHQWLWH GLVWaQ]H LQIHULRUL WUa GLYHUVL JUXSSL GL FOLHQWL VH VRQR SUHYLVWH O¶LQVWaOOa]LRQH GL EaUULHUH 
adeguate. 

L¶a]LHQGa GHYH VHJQaOaUH aJOL RVSLWL OH PLVXUH GL LJLHQH H GL SURWH]LRQH. IQ FaVR GL YLROa]LRQH, O¶a]LHQGa 
deve esercitare il diritto GL SROL]La. L¶a]LHQGa QRQ q UHVSRQVaELOH GHO ULVSHWWR GHOOH PLVXUH GL LJLHQH H 
di protezione nel luogo pubblico. 

Nei locali in cui gli ospiti ordinano al bancone anziché al tavolo (ad es. take-away, ristoranti self-
service, bar e pub) vanno affissi dei cartelli che segnalino le regole di distanziamento ai clienti. Inoltre 
devono essere utilizzati mezzi per il distanziamento (segnaletica). La consumazione deve avvenire 
stando seduti. 

Le aziende con concetti di buffet devono segnalare ai clienti le regole di distanziamento tra i gruppi 
mediante cartelli e segnaletica orizzontale sulla pavimentazione. La zona antistante il buffet deve 
essere sufficientemente sgombera. 

Lavoro negli spazi interni non accessibili al pubblico: 

Aspetti del lavoro e delle situazioni di lavoro da tenere in considerazione per garantire la protezione 

Misure 

Le persone che lavorano insieme in locali non accessibili al pubblico devono indossare una masche-
ULQa GXUaQWH OR VYROJLPHQWR GHOOH ORUR aWWLYLWj. L¶REEOLJR GL PaVFKHULQa Gecade se non è possibile 
rispettarlo in virtù del tipo di attività. In questo caso è necessario intraprendere misure organizzative, 
per esempio far lavorare i collaboratori in team separati o allestire tra di loro dei divisori (p. es. pan-
nelli, tende, tendine). L¶REEOLJR GL PaVFKHULQa GHFaGH aQFKH VH VL OaYRUa Ga VROL LQ XQa VWaQ]a VHSa-
rata. 



 
 

5. PULIZIA 
Una volta utilizzati, le superfici e gli oggetti devono essere puliti a intervalli regolari e secondo le neces-
sità, soprattutto quando siano stati toccati da più persone. 

Misure 

Tutte le superfici di contatto devono essere pulite regolarmente. 

Deve essere messo a disposizione un numero sufficiente di pattumiere, soprattutto per lo smaltimento 
di fazzolettini e mascherine. 

Le pattumiere devono essere svuotate regolarmente.  

GOL LQGXPHQWL Ga OaYRUR GHYRQR HVVHUH FaPELaWL UHJROaUPHQWH H OaYaWL a VHFRQGa GHOO¶XVR FRQ GHO 
detersivo convenzionale.  

L¶a]LHQGa GHYH JaUaQWLUH XQ ULFaPELR SHULRGLFR H VXIILFLHQWH GHOO¶aULa QHL ORFaOi destinati al lavoro e 
agli ospiti (ad es. aerando 4 volte al giorno per circa 10 minuti). Nei locali dotati di impianto di clima-
WL]]a]LRQH R YHQWLOa]LRQH Ya HYLWaWR, SHU TXaQWR SRVVLELOH, LO ULFLFOR GHOO¶aULa (VROR aSSRUWR GL aULa IUHVFa). 

I tessili in uso agli ospiti vanno lavati prima che passino ad altri clienti (es. tovaglie). Qualora si usino 
WRYaJOLHWWH R aOWUL WHVVLOL VRSUa Oa WRYaJOLa FKH FRSURQR O¶LQWHUR WaYROR, Oa WRYaJOLa VRWWRVWaQWH QRQ GHYH 
essere sostituita dopo ogni uso. La stessa cosa deve essere fatta anche se si utilizzano coperte 
termiche nelle aree esterne. 

Il personale deve indossare indumenti da lavoro personali. Non è consentito condividere, ad esempio, 
i grembiuli e le toque da cuoco.  

6. MALATI SUL POSTO DI LAVORO 

Misure 

I FROOaERUaWRUL FKH PaQLIHVWaQR L VLQWRPL GHOOa PaOaWWLa GHYRQR HVVHUH PaQGaWL a FaVa H LVWUXLWL VXOO¶RE-
EOLJR GL LVROaPHQWR VWaELOLWR GaOO¶UFSP (FIU. www.bag.admin.ch/isolamento-e-quarantena). Ulteriori 
PLVXUH VHJXLUaQQR GLHWUR LVWUX]LRQL GHOO¶XIILFLR GHO PHGLFR FaQWRQaOH. 

7. SITUAZIONI DI LAVORO PARTICOLARI 
Per garantire la protezione devono essere considerati gli aspetti specifici del lavoro e della situazione 
lavorativa. 

Misure 

A seconda GHOO¶XWLOL]]R, OH PaVFKHULQH GHYRQR HVVHUH VRVWLWXLWH H/R SXOLWH. Le mani devono essere 
lavate prima di indossare la mascherina e dopo averla tolta e smaltita. Le mascherine monouso de-
vono essere smaltite in una pattumiera chiusa. 

I guanti monouso vengono FaPELaWL GRSR XQ¶RUa H VPaOWLWL LQ XQa SaWWXPLHUa FKLXVa. 

Le misure di protezione (in particolare la distanza minima di 1,5 metri) valgono anche per la consegna 
di merci e la rimozione di merci e rifiuti.  

8. INFORMAZIONE 
Le prescrizioni e le misure devono essere comunicate ai collaboratori e a qualsiasi altra persona inte-
UHVVaWa. I FROOaERUaWRUL GHYRQR HVVHUH LQROWUH FRLQYROWL QHOO¶aWWXa]LRQH GHOOH PLVXUH VWHVVH. 

Misure 



 
 

L¶a]LHQGa GHYH LQIRUPaUH L FROOaERUaWRUL GHL ORUR GLULWWL H GHOOH PLVXUH a]LHQGali di protezione. Ciò in-
FOXGH LQ SaUWLFROaUH O¶LQIRUPa]LRQH GHL FROOaERUaWRUL SaUWLFROaUPHQWH a ULVFKLR. 

L¶a]LHQGa GHYH aIILJJHUH aOO¶HQWUaWa XQ GRFXPHQWR FKH ULSRUWL OH PLVXUH GL SURWH]LRQH VWaELOLWH 
GaOO¶UFSP. L¶aWWHQ]LRQH GHL FOLHQWL GHYH HVVHUH ULFKLamata in particolare sulle regole di distanzia-
PHQWR, VXOO¶REEOLJR GL LQGRVVaUH Oa PaVFKHULQa ILQR aO WaYROLQR H VXOO¶REEOLJR GL VHSaUa]LRQH GHL JUXSSL 
di ospiti. 

L¶a]LHQGa GHYH FRPXQLFaUH SHULRGLFaPHQWH aL GLSHQGHQWL OH PLVXUH LJLHQLFKH aWWXaWH H FRPH JHVWire 
la clientela in sicurezza. 

IO SHUVRQaOH GHYH HVVHUH LVWUXLWR VXOO¶XVR GHL GLVSRVLWLYL GL SURWH]LRQH LQGLYLGXaOH (aG HV. PaVFKHULQH, 
guanti, grembiuli) affinché vengano indossati, utilizzati e smaltiti correttamente. Tale formazione può 
essere comprovata. 

IO SHUVRQaOH Ya LVWUXLWR VXOO¶LPSLHJR FRUUHWWR GHL GLVLQIHWWaQWL SHU VXSHUILFL. NRQ HVVHQGR WXWWH UHVLVWHQWL 
aOO¶aOFRRO, OH VXSHUILFL SRVVRQR VXELUH GHOOH aOWHUa]LRQL. SL FRQVLJOLa LQROWUH GL FRSULUH LO SaYLPHQWR QHL 
punti in cui è prevista la disinfezione delle mani. 

Gli ospiti in ingresso e alla reception devono essere sollecitati a voce o per iscritto a rinunciare a 
HQWUaUH QHOO¶HVHUFL]LR TXaORUa SUHVHQWLQR L VLQWRPL GL PaOaWWLH GHOOH YLH UHVSLUaWRULH, aG HV. VXOOa EaVH 
GHOO¶aWWXaOH PaQLIHVWR GHOO¶UFSP ©CRVu FL SURWHggiamo».  

L¶a]LHQGa LQIRUPa L FROOaERUaWRUL LQ PRGR WUaVSaUHQWH VXOOa VLWXa]LRQH VaQLWaULa GHOO¶a]LHQGa. OFFRUUH 
prestare attenzione al fatto che i dati sanitari sono dati particolarmente sensibili. 

 

9. GESTIONE 
Le prescrizioni devono trovare attuazione a livello gestionale affinché le misure di protezione possano 
essere implementate e adeguate in modo efficiente. Le persone particolarmente a rischio devono es-
sere protette in modo adeguato. 

Misure 

L¶a]LHQGa IRUQLVFH SURGRWWL SHU O¶LJLHQH TXaOL VaSRQH, GLVLQIHWWaQWL, VaOYLHWWH PRQRXVR H GHWHUJHQWL LQ 
quantità sufficiente. Controlla regolarmente la disponibilità e provvede al ripristino delle scorte.  

La persona di contatto per la sicurezza sul lavorR (aGGHWWR aOOa VLFXUH]]a) GHYH YHULILFaUH O¶aWWXa]LRQH 
delle misure. 

Su richiesta delle autorità cantonali competenti, i gestori sono tenuti a presentare il loro piano di 
SURWH]LRQH H a FRQVHQWLUH ORUR O¶aFFHVVR aOOH VWUXWWXUH. 

Se le autorità cantonali competenti constatano che non è disponibile o non è rispettato un piano di 
protezione adeguato, prendono opportuni provvedimenti. Esse possono chiudere singole strutture. 

I GaWRUL GL OaYRUR ULVSHWWaQR OH UaFFRPaQGa]LRQL GHOO¶UFSP VXOOa SRVVLELOLWj GL aGHPpiere da casa gli 
obblighi lavorativi. 

 
10. REGISTRAZIONE DEI DATI DI CONTATTO 
L¶a]LHQGa GHYH UHJLVWUaUH L GaWL GL FRQWaWWR GHJOL RVSLWL SHU FRQVHQWLUH Oa ULFRVWUX]LRQH GL XQ¶HYHQWXaOH 
catena di contagio. 

Misure 

I gestori devono registrare i dati di contatto di almeno un ospite per ogni gruppo di ospiti. 

IO JHVWRUH R O¶RUJaQL]]aWRUH GHYH LQIRUPaUH OH SHUVRQH SUHVHQWL VXL VHJXHQWL SXQWL: 




